
D ORIGINALE D COPIA 

COMUNE DI SANTA ELISABETTA 
(LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO 
N 14 Approvazione regolamento comunale per il funzionamento dell'Asilo Nido. 
Del Registro 
Data 31/05/2017 

L'anno duemiladiciassette, il giorno trentuno del mese di Maggio alle ore 19.00 e 
seguenti, nell'Aula consiliare della Residenza Municipale, in seguito a convocazione del 
Presidente del Consiglio Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta di 
prosecuzione, nelle persone dei Signori: 

CONSIGLIERI Preso Ass. CONSIGLIERI Preso Ass. 

GAZIANO L1BORIO X FRAGAPANE ERIKA X 
IACONO GIOVANNA X FRAGAPANE GIOVANNI X 

SICURELLO MARIA AURORA X RIZZO RAIMONDO X 

MILIOTO GIROLAMO X SACCO FRANCESCA X 

MILITELLO EMILIO X ATTARDO ANTONINO G. X 

GRECO CALOGERO X CATALANO MARIA ROSARIA X 

NUMERO PRES/ASS 7 5 

La seduta è pubblica. 
Assume la Presidenza l'Avv.to Liborio Gaziano, nella sua qualità di Presidente del Consiglio 

Comunale. 

Partecipa alla seduta, ai sensi dell'art. 97, comma 4, lett. a), del d.lgs. 18 agosto 2000, n.267 il 
Segretario del Comune Dott.ssa Roberta Marotta. 

Partecipa, altresì, alla seduta, ai sensi dell'art. 20, comma 3, della I.r. 26 agosto 1992, n. 7 e 
successive modifiche ed integrazioni, IL Sindaco Arch. Domenico Gueli , il Vice Sindaco lacono 
Giovanna e l'Assessore Di Trapani Gaetano. 

Si da atto che è presente in aula Il Responsabile dell'Area Finanziaria Dott. Salvatore Alesci. 

Si passa alla trattazione del punto iscritto aIl'O.d.G. concemente l'oggetto. 
Il Presidente da lettura della proposta in trattazione ed invita i convenuti ad esprime le proprie 
considerazioni in merito. 



Ottenuta la parola il Vice Sindaco pone in rilievo che si tratta di un progetto awiato dalla precedente 
amministrazione. 
Viene evidenziata l'importanza per la comunità, per i bambini in particolare e per le famiglie. 
Fa presente i presupposti legittimanti l'accesso al servizio. 
Precisa che si attendono i fondi da parte del Distretto Socio Sanitario. 
Poiché nessuno dei Consiglieri presenti chiede di intervenire, si passa alla votazione per 
l'approvazione della proposta in oggetto. 
La votazione segue a scrutinio palese, per alzata di mano, dando il seguente risultato 
accertato e proclamato dal Presidente: 
Presenti n: ? -'-Votanti n.? -'Favorevolin.? - Contrari n.O -Astenuti n.O 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la proposta di deliberazione predisposta dal Responsabile dell'Area Solidarietà Sociale e 
Pubblica Istruzione, che risulta munita dei pareri previsti dall'art. 53 della legge 142/90. recepita con 
L. R. n. 48/91e·sucoessive ··modifioheed ·integfazioniinordineallaregolaritàteonioa,conoerflente: 
"Approvazione regolamento comunale per il funzionamento dell'Asilo Nido" 
Uditi gli interventi; 
Visto l'esito della superiore votazione; 

DELIBERA 

Di Approvare la proposta di deliberazione predisposta dal Responsabile dell'Area Solidarietà 
Sociale e Pubblica Istruzione concernente: "Approvazione regolamento comunale per il 
funzionamento dell'Asilo Nido" che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

A questo punto, stante l'urgenza a prowedere motivata nella proposta in trattazione, il 
Presidente sottopone al voto la dichiarazione di immediatamente esecutività della medesima. 

La votazione segue a scrutinio palese, per alzata di mano, dando il seguente risultato 
accertato e proclamato dal Presidente: 
Presenti n. ? - Votanti n.? - Favorevoli n.? - Contrari n.O - Astenuti n.O 

Per quanto sopra 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l'esito della superiore votazione 
DELIBERA 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente esecutivo. 



IL SEGRETARIO COMUNALE 
ono) (Dott. s a) 

/ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il Responsabile del servizio di pubblicazione atti e provvedimenti amministrativi; 
attesta 

che la presente deliberazione, in applicazione della I.r. 3 dicembre 1991, n.44 e ss. mm. ii. è stata pubblicata nel sito 
istituzionale www.comunesantaelisabetta.it. giusta legge n.69/2009, giorno per rimanervi per 
quindici giorni consecutivi (art.11, comma 1 L.R. 44/91 e ss.mm.ii.) e che durante la pubblicazione non sono stati 
prodotti opposizioni o reclami. 

Dalla Residenza Municipale, lì ________ _ 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA' 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, su conforme attestazione del 
Responsabile del Servizio di pubblicazione atti e prowedimenti amministrativi; 

attesta 
che la presente deliberazione, in applicazione della I.r. 3 dicembre 1991, n.44 e ss. mm. ii., 
essendo stata pubblicata nel sito istituzionale www.comunesantaelisabetta.it. giusta legge 
n.69/2009, per quindici giorni consecutivi dal , come previsto dall'art.11 della 
predetta legge, a seguito degli adempimenti sopra attestati: 

\/ è divenuta esecutiva il giorno 2:, I \ 0-::;- \ 1D~~ 
q avendone dichiarato l'immediata esecutività il medesimo organo deliberante. 

[] decorsi dieci giorni dalla sua pubblicazione all'albo pretorio 

Dalla Residenza Municipale, lì -.......:~~.ll-+~~~~-;:;.g;;:.. 

.",~", ..... ", D3'~ eC\. 
La presente è copia conforme all'originale aa ervire per uso amministrativo. 

Santa Elisabetta, lì .......................... .. Il Segretario Comunale/II Funzionario incaricato 



COMUNE DI S1i\NTA ELISABETTA 
i 

(Prov. Di Agrigento) 

Settore ili 
S(jÙdariét~ Sociale Ambiente e Sahità 

PROPOSTA DI ATtO DELlBE~ATIVODA SOTTÙPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE 
i i, 

- N. J Iv DEL l~'éls-j1<EDATT~, AI SENSI D~LL'ART 53 LEGGE: 08.06.1990 N. 142 COME 
RECEP~DALLA L.R. 11.12.1991 N. 48 DA SOTTOPORRE ALL'ESAME del C.C. SU INDIRIZZO DELLA 
GIUNTA MUNICIPALE GIUSTA DELIBEIiA n. del 13/07i2016, PER L'ADOZIONE DEL PROWEDIMENTO 
DELIBERATIVO IN ORDINE A 

, 
* * *** ~ * * *** * ** * ** ~ * ***** **** *'* * *, 

OGGETTO: Approvaz!one regolamento cOnlunale per il funzionamento dell'Asilo 

Nido. i 

PREMESSO: 

che, l'Asilo Nido è un servizio ed:Dcativo e soçiale di interesse pubblico che il Comune di 
! " " 

Santa Elisabetta, nell'ambito deli, Distretto Socio Sanitario OD1 di Agrigento, rivolge ai 
bambini e alle loro famiglie. Essoi.si inserisce hel progetto complessivo del Comune che si 
impegna a tutelare "i diritti dei mirlori promuov$ndone l'educaz'ione e lo sviluppo ... " . 
che, l'attuazione di questi diritti!! costituisce ,la finalità centrale del nido che accoglie i 
bambini da 18 mesi a tre anni. ,Questo servizio ha lo scopo di aiutare i piccoli utenti a ,. 
crescere in stato di sahute e ben$ssere, a seguire percorsi equilibrati di socializzazione, a 
superare ogni forma di,difficoltà ~ ad acquisite le abilità, le conoscenze e le competenze 
affettive e relazionali utili per costituirsi un'espérienza di vita ricca, originale e armonica.; 
che, il nido accompagna e int$gra l'opera'· della famiglia promuovendo esperienze di . 

. ' l' , " 
partecipazione dei geiTlitori alla iVita dei servizi. Il nido si basa sull'uguaglianza delle 
opportunità educative: (infatti, co,hsiderando lia pluralità delle culture etniche presenti nel 
Comune, il servizio si (propone <ili svolgere un ruolo attivo per la piena affermazione del 

" I ,; : 

valore dell'infanzia se(:;ondo i principi del rispetto della diversità, libertà, solidarietà e 
• I I I 

uguaglianza. Infine, in un'ottipa di prevenzione di. ogni forma di svantaggio e 
discriminazione, viene !favorita I~frequenza €i l'integrazione nel nido dei bambini disabili e 
di quelli che vivono situazioni di disagio sociale ed economico; 

" I: ; . 

che, prendendo atto mella deli~era del Comitato dei SindaCi n. 3 del 21 ottobre 2013, 
nell'ambito del piano tii Azionele Coesione. (PAC) programma per i servizi di cura per 
l'infanzia, con la quale Veniva ap'provato il regolamento per l'accreditamento ai servizi della 

! i ': . 
I 

!. 



prima infanzia ed il regolamento PEfr i micro ni~o e per i serVizi integrativi a favore della 
prima infanzia; , 

che il Ministero dell'Interno con Deqreto n. 1422(PAC del 08/02/2017 ha approvato il Piano 
di Intervento per i Servizi (ii Cura all'!lnfanzia presentato dal Com un'e di Agrigento in qualità 
di capofila del Distretto Sdcio Sanit~rio 01; 
che, pertanto, occorre procedere :all'approvazione di un re;golamento comunale per la 
gestione operativa del nuovo asilo tNido, predisposto da questo ufficio in n. 17 articoli che 

I I, ' 

allegano costituisce parte : integrante e sostanzia,le al presente,attb; 
; 1, .; ; 

Visto l'Ordinamento degli:uffici e d~i servizi; 
, 

!: 

: PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI 
, l' " 
i I 

1. Di approvare il regolament;ò comunale per la gestione operativa del nuovo asilo 
Nido, "Spazio Gioçhi per b~mbini" predisposto dall'Ufficio. di solidarietà sociale e 
pubblica istruzione, che cqnsta di n. :,17 (diciassette) articoli che allegano al 

, l' ; . 

presente atto ne cqstituisce parte integrarhte e sostanziflle; 
2. Di provvedere a dare massima pubblicità al Regolamento mediante pubblicazione 

all'Albo Pretorio on'- line e s~1 sito internet del comune; 
3. Di prendere atto I che l'ap~rovazione del regolamento comunale per la gestione 

operativa del nuov'o asilo Nido, "Spazio Giochi per bambini" non comporta riflessi 
I:' ': ' 

diretti o indiretti sullasituaziqne economiço4inanziaria e patrimoniale dell'Ente; 
4. Dichiarare la p~esente deliberazione, immediatamente esecutiva, al fine di 

, ' l' " 

pervenire all'avvio rei servizip in tempi sttej!~;;:--
IL PROPONENTE 

(Ar~Cbi) 

PARERI ESPRESSI SUL'LA PRopbsTA DI ÌS1..Èì$~~~~~ .. ', AI SENSI DELL'ART. 53 
I. 

DELLA LEGGE 08/06/1990; n.142, COME 11/12/1991, n. 48. 
. , 

Si esprime parere favorevol~ in ordinelallai tecnica,ai sensi dell'art. 49 e art. 147 bis del 
D.Leg.vo 18/08/2000, n, 267 e si attesta la reg correttezza dell'azione amministrativa; 

!; 
CAPO SETTORE SERVIZI SOCIALI 

" (ArC~V 

Si esprime, ai sensi dell'art.i49 e art. 1;47 bis delb:i~-:\Io 18/08/2000, n, 267, parere 
FAVOREVOLE per quanto! concerne la regolarità le. 

J>(Dichiara che la presente deliberaz:one non com~orta riflessi qiretti o indiretti sulla situ~zione 
economico-finanziaria e pajrimoniale ~:ell'Ente ~(" Co\'I-{ ò-\\~ ">*+. "'\~ F""?P'I' ~vt i~_ 

: I: ' 

IL CAPO SETTORE SERVI I INANZIARI 

(Dott. Salva lesci) 



i i 

" COMUNE Di SA ' :A ELISABETTA 

REGollA· E i ASILO NIDO 

" • :, ,! 



I 
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I ,! 

PREME~:::iIO Nido è un trvizio eJcativo e SOci. le ~ interesse pubblico che il Comune di Santa 

Elisabetta, nell'ambito dell Distretto ~OciO sanitarib O 2 di Agrigento, rivolge ai bambini e alle loro 

famiglie. Esso si inserisce Inel proget~o complessi b d :1 Comune che si impegna a tutelare "i diritti 

dei minori promuovendote l'educaziione e lo svilu poi.!.". 
L'attuazione di questi diritti dpstituisce la fnali ià centrale del nido che accoglie i bambini da 

18 mesi a tre anni. Quest~ servizio hijllO scopo diiut :re i piccoli utenti a crescere in stato di salute 

e benessere, a seguire p~rcorsi equillibrati di ;soci, liz rzione, a superare ogni forma di difficoltà e 

ad acquisire le abilità, I~ conoscen~e e le CO,mp!ete I ,l,ze affettive e relazionali utili per costruirsi 

un'esperienza di vita ricc" Originalel~ armonica., ! 

Negli ultimi dece~ni profon~i cambié\me ti rnno investito la società e le famiglie, con 

riflessi nella struttura, nel ruoli e nelile aspettativ • in ; articolare delle donne; di conseguenza sono 

emersi, sia nella società Isia nelle f~miglie, nUOVI bi \lgni ed esigenze relative all'educazione dei 

bambini. La consapevoleFa delle t~asformaz,ioni ,so i~li e culturalj in atto definisce l'identità del 

nido come luogo di educ~zione e'sd:cializzazione ~ei :iccoli.ll nido, inoltre, èluogo di riferimento 

per le famiglie dove poter attuare, u~a riflessi~ne ~en1rale sulle condizioni di vita e sulle tematiche 

dell'educazione all'infanzia. , ' : 
I ' 

I 



FINAlITÀ DEll'ASILO NIDO 
, 
, " 

. Il pro~etto e~uca.tiivo del. nid~ ac:omp:a.gn' e. irte~r~ l'opera ~ella famiglia pro~uovendo 
esperienze di parteclpazlC1ne del ge~'ltori alla vita d'el ~ervlzl. Il nido SI basa sull'uguaglianza delle 
Opportuhità educative: inffjtti, consi9~rando la, plu ',alit~ delle culture etniche presenti nel Comune, 

il servizio si propone di svblgere un ~uolo attil:lo Pir Ij' piena affermazione del valore dell'infanzia 

s~condo i ~,rinciPi del ri.sp~tto della, d,iversità: I,ibe t.~, P, li?ari~tà e u,' ~uaglianza .. lnfine, in un'ottica 
di prevenzIOne di ogni fprma di $~antagglo: e ,ISC !mmaZlOne, viene faVOrita la frequenza e 
l'integr,az',lo,ne nel nido de' I barnbini disabili e di qU, eli i.,che vivono situazioni di disagio sociale ed 

econo~lic:r'ogetto educatiVd del niJI si definisce'ttralerso: l'identificazione di obiettivi specifici, 

la programmazione dei pJrcorsi edulfativi e dégli~sP~tti organizzqtivi necessari per raggiungerli, 

l'dsservazione dei. proces~i di, ~~C,iali~Z.azi~ne e. di ;apl!1i.re~di~ento ,così. soll~cit~t.i nei bam.bini, la 
loro documentazione, la.1 verifica d,Eli risultati ,ttekutl rispetto agII obiettiVI presceltl, e la 
valutazione della qualità d~1 contestol',educativo re liz~~to. 

I , ' 
I l! 
! ' l! 

TITOLO I - STRUTIURA ED pRGANIZZA1,ZIONE 
, ! 

i ,Ii ART. 1-1, NI O " 

L'Asilo Nido è un servi~io educat\yo che accog',ie i pambini di età compresa tra 18 mesi e tre 
anni non compiuti, il cui n~cleo familiiare sia resid nte hel Comune di Santa Elisabetta in possess0 

dei seguenti requisiti: l, • Il: " , i, ' 
v' Avere un/a figlio/a ai età compresa tra i,18 ' i 36 mesi alla data di pubblicazione del bando; 

v' Essere cittadini italil~ni o di u, n:b" Stato m,em ,ro ~.ell'unione E,' uropea o di una nazione extra­
Unione Europea in possesso ~i regolare p ,rm~sso di soggiorno da almeno tre anni e di 
avere adeguata conoscenzadellia lingua italiana,·, • 

v' Essere residenti ad Santa Elisabetta da alme1r,0 l,uno) anno; , 
v' Essere madre lavoJatrice (Iav~ro con qual ias\ltiPologia di contratto) o con presenza di 

pesanti carichi famil'liari (accucll:imento di fa ',iliì~.,i anziani e/o disabili) o con gravi problemi 
di salute; I,', : 

/ I l: ,I I 

V Essere titolare di un ISEE non ~~periore ad €29.qOO,00 ed in corso di validità. 

IART. 2 - CtRATIERISTI HE gRGANIZZATIVE, 
Il nido si articola in lima sezioni; piccoli (da 1 , a ~~ mesi). All'assegnazione dei bambini nelle 

sezioni provvede il servizi~ Asili Nid4, in collabora iOrlT con il personale educatore dell'asilo. La 
capienza del nido è stabilita in funlzione della ,icettività della struttura, come indicato nel 
certificato di agibilità della Istessa e n~n può, inog' i c~:so, ospitare più di 30 bambini. La sezione 
dei piccoli prevede un educa, tore, seed1hdo quanto sabilito dal CCNL. 

l' 'I ' l! 

I, ARTI',3 - CALEND Rld ilE ORARI "; 

Il servizio, organizz,to second~ il criterio dblla flessibilità,prevede la durata massima di 

cinque ore giornaliere per slingolo ba1bino, per un tot le massimo di 60 ore mensili e non svolge 

servizio di mensa e/o di ripej>0' " Il i 

Il servizio sarà svoltI' su due trrni, uno 'antrne idiano ed ,uno pomeridiano, Tale opzione 

dovrà. ess:re esplicata dallall famiglia ali momento d,Ila tresentazione della domanda di iscrizione 

del mmorl. l ''' 
I " 

I 



. , 

. ii ' 
Gli orari di funzion\lmento delilo spazio gio 'o ~r bambini Sarà dal IUnedi al venerdì dalle 

ore 08:00 .. alle ore 18:00, .. (Pf.imo turJp. d .. alle or.e O~, '01i .• alle ore 13 ... 00) e (sec. ondo turno dalle ore 
13.00 alle 18.00); I li ' 

Il nido è aperto dal mese di gennaio a fin' al mese di dicembre, secondo un calendario 

predisposto anno per ann~ .. Le attivifà iniziano all, o~~ 8.00 e si concludono alle 18.00, ma vi è 

anche la facoltà, per le famiglie, di,ri'.irare i ba,.mbit, i a i,.e ore 12.00. per il primo turno e ore 15.00 
per il secondo turno. I . Ii 'i 

I ii ! i 
I ", ., 

. . . . I. ART·lr ~ MODALIT D'lfCRIZIONE . .' . 
I genitori del mlnbn possono presentar u 'a sola domanda di ammissione al nido 

I ' Il : I 

relativam~~te all.a circoscri~iÒ~~ in cUli:. . '. '. l. . . .' .' 
almeno un genitore VI prest, attlVita la~oratlva; J' , 

I geo "0" ,he p ,e", roo ° di "+'"'''' oe I cm"i' di S,"," El, "b,tt, h," 00 I, po,,' """ di 

presentare istanza d'iscrizione di cai .. mbiO di resi ..• enl? pres.entat.a. all'anagrafe Comunale, pena I l, " 
esclusione del minore dall~ graduator,\a. : I 

La domanda d'iscri'l'zione, red6tta sull'appsit i modulo in dotazione all'ufficio PP.II. del 
l! i 

comune, deve essere presentata, al. S~ttore Servizi Edl[.ativi, Servizio Asilo Nido, entro e non oltre 

il 31 gennaio di ogni anno ~I protocollp comunale;' i, 

Gli utenti che comlpiono tre Irnni durant ,l'anno di frequenza potranno continuare ad 

usufruire del servizio sino fila fine del;l'anno sC?laSicOliper il principio della continuità didattica, il 

10% dei posti disponibili [nelle scud,le dell'infanzia J'i'munali è riservato ai minori che hanno 

frequentato il nido. I li' .' jl 

Il 'I 
ART. 5 t DOCUME~TAZIONE D ',AL ~GARE ALL~ DOMANDA 

La domanda d'iscrizione devellessere sQtto cri~ia da uno dei genitori o da chi esercita la 

potestà sul minore; ad ess~ va allega~o il mQdelio ISEJ [contenente entrambi i genitori (anche nel 

caSQ in cui gli stessi non $iano conv/!venti, ma ci ~ia li! riconoscimento del minore da parte del 

genitore non coabitante) e Icopia del dbcumento di 'de tità. 

Nel caso di unic0l genitore iaffidatario, ,ov ~ essere prodQtto il provvedimento del 

Tribunale dei Minori. I i . i ' 

Eventuali ulteriQri mocumenti !che attesti n " le situazioni dichiarate nella domanda sono 
I li . I 

oggettQ di autocertificazio~e, tranne I~tati e fai. ti a i tinrlnti alle condizioni di salute e situazioni di 

disagio, che devono sem~re esserei, necessariaent~ dimostrati con certificazione medica e 

attestazioni di enti pubblicil . !i ., I i . 

In caso di autocertificazione, Il,'Amministra ione: si riserva di procedere alla verifica delle 

situazioni dichiarate: in casio di nOn ve,'ridicità delle.atthtazioni, il dichiarante decade dai benefici 
I I ' Il 

acquisiti ed il minore viene depennat91dalla graduaoriai •... 

In ogni caso, il dichif1ar.ante in, c~rrerà nelile s nZi~ni penali p.reviste dalla legge. I dati forniti 

sono coperti da segreto d ufficio e J!arantiti dalla' Le ge 675/96 (Legge sulla Privacy); gli stessi 
I , 

saranno utilizzati esclusivafente per I~. formulazione d :lIa graduatoria. 

i li ., 



'r, 
" I ,. " 

ART. 6 J CRITERI P~R LA FORMU~Z bNE DELLA GRADUATORIA 
La grad\.latoria Vi~he predi~posta s~i Pfsti,rimasti disponibili dopo l'ammissione dei 

bambini riconf.erm~ti.. Ail ,fin~ di I~a~antir~' a .ive.I:,o. ~itta~ino uniformità di valutazione, le 
sottoelencate situaZIOni SI conslderaljlo In ordine di prfQnta COSI come elencate: 

l' ' l' 
1 - Decreti del Tribunale dei M, inori" da cui s,i ev :ncal l,il disagio del m, inore all'interno del nucleo 

familiare; l',,,', 
2 - Bambini in situazione cli handica~:che usufruisonQidei benefici della legge 104/92 o che hanno 

I l' I l! 
la pratica ex Legge 104/94 in itinere fpccorre alleg ', re la documentazione); 

3 - Minori segnalati e presi in carico mai servizisoc ali 1bl Comune diSanta Elisabetta; 

4 - Bambini conviventi e r~sidenti co~ un solo geni',or iesclusivamente nei seguenti casi: 

unico genitore chell'ha ricon~~ciuto;' • 
i ; li 

unico genitore perché l'altro ~ deceduto; 
I " unico genitore perché l'altro ~ detenuto; , 

unico genitore per~hé l'altro ~a perso 1;3 pQ1:es '" genitoriale. 

5 - Bambini con padre, m~dre, fratelli? o sorella be' efi~iari della legge 104/92; 

6 - Bambini che hanno fr~telli che frequentano il ,id ie che risultano riconfermati alla frequenza; 

A parità. di condizioni, si dlovrà COnSi~, erare prjorit rio Il nucleo familiare secondo la sottoelencata 

graduazione: li 
1- Figli di genitori entrampi lavoratof,i; 

2 - Figli di genitori di cui u~' o lavoratJre; 
I. 

3 - Figli di genitori entrambi disoccuplati. 
I , 'I 

Ad ulteriore parità di conddlioni, verranno c 'nsiderati prioritari il nucleo familiare con 

bambini gemelli senza alc~na discri~!inazione tra rdu~l o più gemelii onde evitare la separazione e 

le famiglie con almeno 1 figli. Infi~e, se dovesf:er~: coincidere tutti i criteri sopraelencati, si 

considera prioritario il nu41eo fami,li~re con minore" refdito e, a parità di reddito, l'età minore del 

bambino. 'I Il ~' I., 
La valutazione dellr domand~lsarà effettua a a~traverso i seguenti criteri di selezione, sulla 

base di un punteggio masslimo conseguibile di 28 p nti,;'1 
" 

! li • Puriti 
Presenza di componenti di età linferiore a lJa anni 2 per o ~ni omponente fino ad un massimo di 6 punti 

(anche in affido familiare) I ' l', 
, 

Numerosità del nucleo familiar~ li 1 punt ' pe pgni componente fino ad un massimo di 3 punti 

Nucleo familiare con un solo gehitore li ' 5 p'Jnti 
" Presenza di entrambi i genitori ~he lavorano' i 4 P:4nti 

, 

I 

I Finii a € 5.000,00 punti lO 

, ' Da ~ 5.001,00 a € 10.000,00 punti 8 

Reddito ISEE del nUclei familiare, Da [ 10.000,01 a € 15.000,00 punti 6 
Da ; 15.000,01 a € 25.000,00 punti 4 
Da 25.000,01 a € 29.000,00 punti 1 

I 

, 

, 

I ART. 1-GRADUA 'l'RI~ "'CORSI 
Le graduatorie provvisoriel vengono pubblicate mrdi~~te affissione nei locali del Settore Servizi 

Educativi e sul sito interne~ del COlT1u~e di Santa Eli abe~ta. ,. 



l! 
l' i; 
I 

I ,I 

l

, i' , 

Il genitor,e,può p,resentare "ricors,o al ~ede, simo,' seto,n1e,i, entro, e non oltre 10 giorni dalla data di 
pubblicazione della graduatoria. Il '! 
La valutazione del ricorso ~vviene èn~ro 20 giorni • alli! data di ricezione dello stesso. Per i ricorsi 

ino~tr.a~i co,n raccomandat,~ostale, ~i. f~ riferimenl'o ila da~a del timbro postale. La graduatorie 
definitiva e resa nota mediante ;af~lsslone ali' Albo ~reto'rlO del Comune, nel Settore Servizi 

Educativi e sul sito interne, del comu~e. " , 

I AR~! 8 - AMMISSON~ AL NlbO ' 

I genitori dei mino~i ammessi I;alla frequenza e I~ei minori riconfermati dovranno produrre 

entro il 30 luglio e consegn~re press0i!'asilo di app rter:enza: 
, ,II ': 

1) uniCo modello 11'EE relativf!l ai redditi di e trambi dell'anno precedente, anche se gli 

stessi non siano conviventi! ' li, ' :, I i , ' ' 
2) certificato rilasciato dal pediatra di base ,he ahesti l'idoneità all'ammissione al nido sulla 

base della normativa Vigen~e; : I :! 
3) versamento dell, quota co~~ributiva. ' 

In caso di m9ncata :pri~sentazione' o i incompletezza della documentazione, 

l'Amministrazione provvelderà a rihhiedere l'infegnl~ZiOne documentale pena la successiva 

esclusione del minore. In Icaso di ri11uncia o decal<:len~a, la quota contributiva pagata non verrà 

rimborsata. Le tariffe venfono stabiWe con de,' lib ,razlip,' ne della Gi,unta Comunale, sulla base del 

valore ISEE calcolato sul reddito dell nucleo fami!iarr,. AI momento dell'ammissione al nido, ai 

genitori verrà rilasciata u~'attestazi~re di inserimento con l'indic~zione della quota contributiva 

spettante, calcolata secon~o i parametri stabiliti d Ha I igente normativa. 
! ': !! 

I ! ART. 9 - FR ,QU~NZA 
! : :: 

Il nido provvede alla fornitural di prodotti i ieni~o-sanitari per i bambini, per il personale e 

per l'ambiente, materiale Ididattico, ~d altro mat rialel di consumo. La famiglia è tenuta a fornire 

pannolini il corredino ed ~ contraS'sel~nare gli ind meHti. Le modalità d'ingresso verranno di volta 
I " "I, 

in volta concordate con i genitori"cdin un criterio di fleSSibilità chetenga conto sia delle esigenze 

lavorative degli stessi chle dellenJ;cessità ilildiv du Ili del bambino. AI momento dell'uscita, i 

bambini verranno ricons1gnati aigJ:nitori. In, cas. di 'assenza od impedimento, potranno essere 

consegnati ad un familiary previacoip,unicazione ~ele ,onica di uno dei genitori e di esibizione del 

documento di identità deil familiare Iftesso. Nel c so ~i unico genitore affidatario, da dimostrarsi 

con provvedimento del Tribunale deilMinori, il ba ,bi o sarà consegnato 5010 a quest'ultimo. 
I !i' .'- ':""" 'i' """,., ." . 

I AR~i lO-ASSIST NZ !SANITARIA' 

Per ogni bambino Iche frequ~nta il nido vi nel predisposta un'apposita cartella nella quale 

viene inserita la docuri,entazione1i sanitaria richiesta all'atto dell'inserimento (vaccinazioni 

effettuate certificato di s~na e robu~ta costituzio : e, 'ventuali allergie e/o intolleranze alimentari, 

e quant'al~ro ritenuto ril+ante dal ~ediatra di ba' e.) Eventuali episodi che si verifichino nel corso 

dell'anno e che influiscano sullo sJbto di salute, de ! bambino (es. insorgenza di patologie non 

presenti all'atto dell'inserimento, nu:bve allergie, ;tc.) verranno annotati nella cartella, unitamente 

alle eventuali prescrizioni del pediatra. Il person ,le, [egli asili non' è autorizzato a somministrare 

I 



li 
l' 
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\ l', I 

I l'i : I 

fa.rmaci. Nel caso. di assol~ta ne.ceSSil\à, verrà somr .. in·s.trato il farm .. aco dietro presentazione della 

pr~scrizione del pediatra di base' e1!~ medico .c~r.an :' indi:anteil ti~o di ~ar~~co (o ~rincipio 
attivo), la posologia e la durata, della sommmls~ra Ipne; m caso di antipireticI, dovra essere 

indicato anche il grado mi rialzo t~rmico oltre ~I qUale somministrare il farmaco. In caso di 

i~SOrgenza ~i st~to dimal~,ssere ed i~~ancanza di IIa\i:ertificazione medica, il genitore è tenuto a 
riprendere Il figlio entro un ora dalla (!!hlamata del ,.ersonale del nido. 

I 'I '. l' 
Nèll'attesa, l'educaforesi att~rrà alle ordi ,arie i, norme Sanitarie a tutela del bambino (es. 

isolamento dagli altri uténti, costa~te controll ' dJlla temp' eratura, eventuale chiamata del 
l' l' 

soccorso sanitario in caso di impro~viso peggio ame'nto delle condizioni). I bambini vengono 

allontanati dal nido se prbsentano ~uaicunadeii s~~uenti patologie: - temperatura corporea 

superiore ai 37,~o C; - di~+a; - ~ediC~losi;.- vomit .' riP\~tut~; ~ malattie esantematiche. In t~li casi~ 
an'che per un smgolo giorno di assel~za, Il bambl o ~erra nammesso solo su presentazione di 

certificato medico che attelti l'avvenJta guarigione, 
! l'i ' 

\ A~T.ll-ALlM NTftZIONE 

" regime alimentarel, adottato file I nido èqu Ilo ~<?rnito dalle famiglie con la sola aggiunta di 

piccoli ali:nenti quali mere~dine o si1iilari fornite. "al. ~~mune. Eventuali intolleranze e/o allergie 

del bam.b~no devono esserei comun.ica~:~ dal genit~r . alllrtt~ dell'amm~ssione; il personale del nido 
non sara m alcun modo resronsabde ~I eventuali . ',alesren del bambmo per la mancata suddetta 

comunicazione. Per una corretta e s~na alimenta ionle, non si accettano al nido alimenti non 
I li ' ~. indicati per i bambini quali Ratatine,cH,l!wing-gum, t. c. !'. 

I l' I 
I Il " 

\ 4RT. 12 - COTRI : UTI 
l'Amministrazione clomunale fissa l'entità ell~, quota contributiva a carico degli utenti 

secondo il valore della Siturzione Ec~~omica Equivalet',te del nucleo familiare (ISEE) e la fascia 

oraria di fruizione del servizio. AlI'ini~io di ogn, i a, nOl'i,scolastico i genitori dovranno produrre 

dichiarazione ISEE relatival all'anno Il precedente. '; Ni! corso dell'anno scolastico la quota 

contributiva può variare nel \caso in cuil'ila situazione,lavrrativa o reddituale di uno o di entrambi i 

genitori dovesse mutare: il tal casoi'ldovrà esser. pr?dottà apposita istanza adeguatamente 

motivata e supportata da idonea dbcumentazio' e. la valutazione della opportunità della 

variazione della quota cortributiv,a l'l,sarà effettu~ta '!, dal Servizio Asili Nido con apposita 

determinazione dirigenziale'lesi applidrerà la retta più bassa corrispondente al mutato livello di ., , 

reddito. In caso di tempora~ea diffico tà finanziaria
r 

a eguatamente motivata e documentata, i 

genitori potranno richiede~e il paga~ento postiI'iP+r di mal( n. 2 mensilità; la relativa 

autorizzazione sarà conc+sa discr~zionalmente" df,l. Servizio Asili Nido con apposito 

provvedimento. Ogni mensilifà dovrà e5fere pagata i I anNcipo, entro la fine del ~e.se anteced.e~te 
a quello di fruizione del servizio. I pag1fnenti sarannp efiettuati secondo due dlstmte modahta: -

tramite versamento su cont9 corrente \rostale, utili~zan~o gli appositi bollettini emessi da Poste 

Italiane; - tramite bonifico b,ncario, an[he on-lill~. ~., ambedue i ~a~i è n~ce~sari~ con~egna~e al 

personale amministrativo d11"asilo la ~"Icevuta d,I v r, .. ,. sa~~ •• ento. pe .... r I bonifiCI on-Ime, Il genitore 
dovrà presentare il numero qi CR.O. ( ~odice Riferi en? Operazione) a conferma dell'avvenuta 

operazione. le quote versat~ non verr~,nno restituitr, p ,r in assenza assoluta di. fre.q~enza. Nel 

ro'," dell' '" 0" <rol,'" ro, " re ,m'", , " "m" p e," T'I eo," d eli, q """ me,,' le e ,I <erood" 
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giorno di ogni mese. TraJcorso talel: termine; l'u !fiCi~ competente provvederà ad effettuare il 

sollecito ai genitori del ba~bino. siP1pcederà a de aderza nel caso di mancato versamento di due 

quote. La quota contribJtiva è set1jlpre dovuta,' anfhe in caso di assenza del bambino, sia 

giustificata che ingiustificata. Nel cas~ di interruzione miei servizio per causa di forza maggiore, per 

un periodo continuativo Juperiore J! dieci giorni, 'la ~uota verrà proporzionalmente ridotta. La, 

stessa riduzione proporzi~nale si' a~Plicherà pe ' il ~iÌ1ore assente a causa di un infortunio 

avvenuto al nido o per ricorero ospe!laliero. , 

IART. 13 -'- tSStNZA,DE rD,~ZA E RINUNCIA 

Le assenze dei ba+bini supe1iori a 5 giOrri co;nsecutivi vanno giustificate al rientro con 

certificato medico dal qual,e risultilal~uarigiOn,e. Li., asf!,enze superiori a 10 giorni consecutivi, non 
giustificate, comportano l,a dec'ade1!za dal ppst '. L1! decadenza verrà comunicata dall'Ufficio 

preposto all'asilo nido e ~I genitore.1 Altra causa di 4~cadenza è il mancato pagamento di n. 2 

mensilità della retta. I geniitori so n,o ~enuti a preslnt1~e, in caso di rinuncia, dichiarazione scritta 

entro giorno 20 del mes~ precedenfe a quello i~ C~'I intendono interrompere la frequenza. In 

questo caso i genitori n9n, sono tel?uti al pagar\,l: en 'o per il mese successivo. In seguito alla 

decadenza e alla rin,uncia, Il'UfficiO cOlpetente prore i aUo scorrimento della graduatoria. 

TITOLO Il MODALITA E ORGANISMID1tARTECIPAZt. NjiE GESTIONE 

! ART. 14 li ORGANIZZAI?~f DEL SERVIZIO , 
La partecipazione ~ la gestior,e sono mOrnentllfondamentali del processo educativo. Nel 

nido, caratterizzato dall'affidamento fontinuativo 6 fiT~re diverse da quelle parentali, il bambino 

deve trovare un contesto relazionalel:che lo. sorre~ga!l! guidi nel processodi crescita individuale e 

collettiva. L'OrganiZZazionJ dello sP,a~lO fisico, dell ", sp1i,ZiO sociale e dei tempi di vita, la possibilità 

di sperimentarsi in attivi~à di gioc9 costituisco o i I !percorsi lungo i quali i bambini trovano 

occasioni per conoscersi eq acquisire ~oscienza di s' ef,egli altri. ' 

, ART. [5 -IL COLLE: IV

I

: DEL NIDO 

Il Collettivo è formato dal tutto il pLsonale in s rvizio in ogni nido, educatori, amministrativi, 
I I ,,l' 

~:~~::~~z:~s~~~rii~'e~r~~II~:~::::t;ilt~~cc:;iV~ '~:Ct~tJ1r~~I~r~:r:e~s~:r:dleo:~t~~i~à~:~:~i::;::i~ 
corretto svolgimento, relazionare sl~ eventuali IqiSd9rdanze e/o difficoltà di realizzazione e 

discutere sulla gestione d~1 nido. E' ~resieduto da[: re~ponsabile dell'Ufficio di Solidarietà Sociale 

del Comune, che ha anche iii compito ~, i rappresent ',re t~tto il perso,nale del nido. 

I l' I I ' 

ART. i6 -LA PARfECIPAZIONE ~L Ii',ROGETTO EDUCATIVO 

Il rapporto nido-f1migliaè li particolarmente ,curato dagli educatori, in un'ottica di 

condivisione della respons1bilità eduçativa, Actoglere [un bambino in un nido significa accogliere 

, una famiglia. L'inserimentd al nido ,è ~n momento mol~odelicato per il bambino e, per il genitore, 

. che entrano a far partel di unn~ovo ambiene. yaratteristiche fondamentali di un buon 

, inserimento sono la gradualità e il ri~petto dei te 'pi El delle modalità di adattamento di ciascun 
, I 
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bambino. L'inserimento può essere ~ffettuato sia ,sin!fplarmente che in piccoli gruppi. Il nido per 

realizzare unprogetto edrcativo ciO~diViSO dalle amirll!flie, dagli operatori e dall'Amministrazione, 

Comunale, attiva un siste(l1a di partècipazione che c' :nsente a tutte le componenti coinvolte di 

svol~~re un ruolo at:ivo: r,cipr~cam.+te.arricche~Ie e fhe contribuisce ad una migliore qualità del 
serVIZIO. Tale parteclpazlo~e attiva SI ~ealizza attraJers ,. 

al il colloqUio tra educatori eg~nitori 

b l gli incontri di gruppo e, di, sel1fion,e ',' 
cl gli incontri a tema. ! ' 

genitori di ogni nirO eleggo+J tre rappre1,en ~nti dei genitori, preferibilmente uno per 

ciascuna sezio'ne, che parteci,perà allelriu,nioni d,i colet i~. o org,an,izzate durante l'anno scolastico. 

I Il .' 
ART. lh Il COlLOql.UIO, GLI IN pNRI DI SEZIONE E A TEMA 

Il colloqUio ha lo sdopo di fac/llitare la con'lsce :za reciproc,a tra educatori e genitori ed a 

conoscere e condividere I, esperienzIT fatte dal bambi,~o al nido e a casa. Il colloquio può essere 

realizzato in qualsiasi momento Iragli educaforil: e dai singoli genitori, tuttavia nella 

programmazione deve esskre dedicaiio ad esso u1' Il) i [pento specifico, avendo cura di utilizzare 

tempi e modalità che favo~iscano il, c~inVOlgiment9: del\e famiglie. Gli incontri di sezione vengono 

convocati, a cadenza peripdica, dagli educatori 8ell~ sezione. A tali incontri partecipano gli 

educatori, i genitori e pub partecid~re un refe~entei dell'ufficio Gestione e Sostegno Socio­

Pedagogico del Settore. Glilincontri'dilisezione serv nol~ fare incontrare i genitori dei bambini tra 

loro e con gli educatori, a informarli blelle attività ducative svolte con i bambini e a illustrare il 
I ' , "Ii " • "'Ii "", " , ' , 

progetto educativo del nido. Gli in~ontri a tem, vjhgono programmati nel corso dell'anno 

scolastico e rappresentanb dei m, 0lin, enti di" di CUS ione e riflessione su tematiche legate 
I I "I 

ali' educazione del bambino e alla funliione genitori: le. lA tali incontri possono partecipare esperti 
del mondo dell'infanzia. i 

I 
I , 
I 
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